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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia

All’Assessore all’Ambiente
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Monitoraggi ambientali nel Comune di Muro Leccese (LE).
I sottoscritti consiglieri regionali Cristian Casili e Antonio Salvatore Trevisi,
Premesso che:
· da alcuni mesi, il comune di Muro Leccese è interessato dalla presenza continua e diffusa di emissioni maleodoranti, che risultano particolarmente intense a seconda della direzione dei venti;

· tale situazione è causa di forti disagi per la popolazione;
· allo stato attuale non è stata ancora individuata la fonte delle emissioni.
Considerato che:
· il contesto territoriale di riferimento registra la presenza di attività potenzialmente in grado di incidere sulla qualità dell’aria: la fonderia di alluminio della Ruggeri Service S.p.a. e l’impianto specializzato nell'estrusione di profilati in alluminio della TO.MA S.p.a a un chilometro ad ovest dell’abitato sulla SS 275 Maglie-Leuca; la zona artigianale a nord-ovest del paese; la zona industriale di Maglie a 5 km dal centro abitato; la Strada Statale 275 infrastruttura ad intenso traffico veicolare che ha un impatto sul territorio potenzialmente negativo. Queste realtà incidono negativamente sia con riferimento alla produzione di rumore ambientale, sia alla dispersione di polveri sottili nell’atmosfera, tanto da richiedere un’attenta valutazione degli impatti sanitari ed ambientali;
· dalla campagna di monitoraggio condotta da ARPA dal 10/04/2018 al 20/05/2018, non sono state rilevate criticità in relazione alla normativa in materia di qualità dell’aria ambiente, con particolare riferimento ai valori del PM10 e del PM2,5. Anche rispetto agli altri inquinanti misurati nel corso della campagna ARPA non ha registrato criticità. Nel sito di monitoraggio sono emersi andamenti discretamente correlabili fra loro per gli inquinanti benzene, NO2, IPA TOT, e fra SO2 e CO elemento che suggerisce, secondo ARPA, che fra questi esista almeno una sorgente emissiva comune. Tuttavia, ARPA riferisce che la mancanza di una spiccata direzionalità degli inquinanti rispetto al sito di monitoraggio suggerisce che la fonte emissiva alla loro origine possa essere più d’una e verosimilmente legata alle varie attività che si svolgono in prossimità del sito stesso, che include il centro abitato (traffico veicolare, riscaldamento domestico) o altre attività produttive circostanti e che comunque si tratti di fenomeni diffusi sul territorio. Con riferimento alla maggior parte degli inquinanti monitorati è stato riscontrato un andamento caratterizzato da incrementi nelle ore mattutine e notturne;
· i miasmi sono avvertiti dalla popolazione soprattutto nelle ore serali.
Rilevato che:
· non risulta ancora nota la provenienza delle emissioni né sembrano essere stati attivati controlli e monitoraggi mirati, pertanto è necessario che gli enti competenti  provvedano, ciascuno per le proprie competenze, ad eseguire le verifiche necessarie per l’individuazione della fonte delle emissioni, prescrivendo al responsabile le dovute azioni di risanamento;
· il perdurare della situazione descritta è fonte di apprensione per la popolazione, soprattutto a causa dell’assenza di dati circa l’eventuale tossicità delle emissioni e la loro origine, informazioni indispensabili per attivare le azioni di risanamento.
INTERROGANO L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· se sia a conoscenza di quanto rappresentato;

· se siano stati avviati, da parte degli enti competenti, monitoraggi e verifiche nel Comune di Muro Leccese  al fine di individuare la fonte delle emissioni e di fornire informazioni circa l’eventuale tossicità delle stesse. In caso affermativo, si chiede di avere copia dei dati del monitoraggio;

· se non ritenga opportuno interessare ARPA al fine di predisporre attività di monitoraggio presso gli impianti e le installazioni che potrebbero essere causa delle emissioni odorigene;

· se non ritenga opportuno richiedere agli enti competenti di estendere i monitoraggi anche alle altre matrici ambientali, in particolare alla matrice suolo, in considerazione dei rischi sanitarie e ambientali cui sono esposti i cittadini. 
I Consiglieri regionali M5S

Cristian Casili
Antonio Salvatore Trevisi
